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Assemblea Distrettuale - 18/05 

 

Il giorno 12 maggio 2018, presso il Teatro Condominiale Vittorio Gassman di 

Gallarate si è tenuta l'Assemblea Distrettuale del Distretto 2042 del Rotary. 

Nell'intervento  di  apertura  il  Governatore  Dotti ha evidenziato  i  seguenti  

punti: 

1) L'Assemblea è un  momento  formativo 

2) Due  sono  gli elementi  essenziali  nel  Rotary: 

    a) Internazionalità  del Rotary  ( vedi  anche  l'apertura  verso  la  Cina) 

    b) Attenzione  al territorio 

3) Occorre  definire  il  leader  Rotariano  ( leader  inter  pares) 

4) I soci  rotariani hanno  diritti  e doveri 

5) Prevale  il  concetto  di  rotazione,  ma occorre garantire la  continuità 

6) Occorre  stabilire  una  collaborazione  e un rapporto  con  le altre 

Associazioni 

7) L'augurio  è quello  di tenere  a distanza  la burocrazia  e liberare  la 

fantasia: "Siate di ispirazione" 

Motto dell'anno  : 

“BE THE  INSPIRATION" 
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E' stata  poi presentala  la  strategia  del Distretto: 

 

EFFETTIVO  :  presupposto  dell'azione  è avere  soci nuovi  per  rispondere 

alle esigenze del  territorio 

IMMAGINE  PUBBLICA :  fare  conoscere  i  progetti  che  rcalizziamo  ed  

essere presenti  sul territorio 

AZIONE  COMUNITARIA:  progetti che devono  lasciare  un'impronta come  

le azioni sulla disabilità 

AZIONE  INTERNAZIONALE:  la nostra  azione  non deve essere  limitata  

solo  al territorio,  ma occorre  promuovere  la  comprensione  tra  i  popoli  

per offrire la  pace. 

Il Governatore ha poi presentato l'intera  squadra  distrettuale, con l’ invito  a 

migliorare  la consapevolezza  e l'immagine  pubblica sul territorio. 

L’azione  umanitaria e  l'impegno  del Distretto a favore  della  disabilità sono 

stati l’argomento della tematica proposta attraverso  la  testimonianza di  

Silvia Galimberti, Responsabile  della comunicazione di  Briantea 84  e del 

Capitano  della  squadra paraolimpica  di pallacanestro. 
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Durante la  pausa  caffè,  i  Presidenti eletti  2018/2019,  con  invito  esteso  a 

quelli 2019/2020,  pur senza diritto  di voto,  sono stati  trattenuti  per l'analisi  

e votazione  del bilancio preventivo del Distretto, che è stato  approvato 

all'unanimità. Si è anche fatto appello  alla necessità  di coinvolgere  gli  

sponsor, per  ottenere  risorse  necessarie  per il finanziamento  dei  vari  

progetti. 

Dopo  l'intervallo,  è stato annunciato  da  Dotti  il  Rotary  Day  che  si terrà  il  

23  febbraio 2019,  con l'allestimento  di un  gazebo  sul territorio  da parte  

di ciascun  club,  per l' intera  giornata,  per farsi  conoscere  alla gente,  

completato  da  uno spettacolo  serale, scelto  da ciascun  club,  in  

contemporanea  nei vari  club,  sotto  l’insegna  del “CONCERTO  GROSSO”, 

 il  cui  ricavato  sarà devoluto  per  il  progetto “End Polio Now" 
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Altra  iniziativa  sarà  il  PREMIO  GAVIOLI, 11  maggio  2019,che  verrà 

ampliato  come festival,  per  permettere la visione  dei filmati  prodotti.  

Saranno a disposizione  per la formazione  alla  creazione  dei  cortometraggi  

i  tecnici  dell'accademia NABA. 

ROBERTO  GANNA  ha presentato  l'attività  svolta  dalla Rotary  Foundation  e 

le modalità  di reperimento  e utilizzo  dei  fondi  per finanziare  i  vari  

progetti. confermando  la  data del prossimo  seminario  del 24 novembre 

2018.  

A questo punto  è stato  dato  spazio  a due  testimonianze  : 

 Centri Studi  per la pace 
 Sconfiggere  i  conflitti con  l'ascolto 

 

GILBERTO  DONDE'  è intervenuto  per  presentare  il  suo  progetto "La 

formazione dei giovani e la  coesistenza pacifica"  evidenziando  i  seguenti  

aspetti: 

a) obiettivo  del  progetto:  formare  i  giovani  alla  coesistenza  

pacifica 

b) soggetti coinvolti : 20 giovani universitari 10 italiani  e 10 israeliani 

c) promotori:  Distretto e Club.  E' importante  che si  formi  una  

squadra 

d) partnership:  Università dell' Insubria,  sotto  la guida di Alessandro 

Ferrari,  che organizzerà  la didattica  e l'attività  laboratoriale 

e) pubblicazione bando:  luglio  2018,  con selezione  a settembre. 

f) Rotary CIub  coinvolti :  Rotary  di  Bellinzona e Rotary  di Nazareth 

 

ULTIME  COMUNICAZIONI 

 Ricavato  per la  vendita  effettuata  nella  giornata: 
        - 2060 € per la  vendita  di  gadget 

        -   654 €  per la tombola di  cui sono stati comunicati  i numeri estratti. 

 La  Commissione  Sponsor relativa all'accordo ha comunicato l'accordo 
con la Mercedes che verrà esteso anche  ad altri  Distretti. 

 

L'incontro è terminato alle 14,00 con un buffet. 
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Serata con il Rotaract - 18/5 
Teatro “La Campanella” 

 

 

Il 18 Maggio 2018, presso il teatro “La Campanella”, si è tenuto lo spettacolo 

organizzato dal Rotaract , con la partecipazione di attori del gruppo di Zelig, 

finalizzato alla raccolta di fondi per  l’Associazione  Stefania, che si occupa di 

giovani con disabilità. 

Prima dello spettacolo, è stata data la parola ai referenti del progetto, che 

hanno ringraziato per l’opportunità offerta alla loro Associazione di essere 

presenti ad una serata a loro dedicata ed hanno evidenziato il piacere e la 

soddisfazione che derivano dalla condivisione di iniziative rivolte ai ragazzi.  

Il successo dello spettacolo era già garantito in partenza ed è stato 

pienamente confermato dalla bravura e capacità recitativa degli attori, che si 

sono alternati sul palco, coinvolgendo il pubblico nelle loro varie performance. 

Durante l’intervallo sono stati distribuiti i biglietti della lotteria per il sorteggio 

dei premi messi in palio dalla gioielleria Sordi e il cui ricavato è stato devoluto 

all’Associazione. 

Per il sorteggio dei vincitori dei premi sono stati chiamati dagli attori sul 

palcoscenico tre ragazzi dell’Associazione Stefania, che sono stati anch’essi per 

un attimo protagonisti della serata.  

Un riconoscimento particolare va ai soci del Rotaract , che da anni si dedicano 

al progetto Stefania con passione , condividendo con i ragazzi disabili iniziative 

e attività.  
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Conviviale -5/6 
 

Il giorno 5 maggio 2018, nella sala del ristorante “Il Cavaliere” di Paderno 

Dugnano, si è svolta la Conviviale dedicata alla presentazione della relazione 

del Dott. Marzio Capra, già braccio destro del Maggiore Garofano nei Ris 

Carabinieri di Parma, dal titolo “Uso ed abuso del DNA nelle investigazioni” 

Sedevano al tavolo della presidenza, oltre al Presidente, il Dott. Marzio Capra, 

Franco Bondioli, Rossana Veneziano e il figlio di Carmelo Alberio. 

Dopo gli onori agli inni e alle bandiere, il Presidente ha dato il   benvenuto, 

presentando il curriculum dell’illustre ospite, biologo genetista forense, già 

ufficiale dei Carabinieri, vincitore di concorso nel ruolo tecnico “specialista 

investigazioni scientifiche”. E’ stato Vicecomandante del CIS (Centro 

Carabinieri Investigazioni Scientifiche) di Parma, ora denominato RIS. Ha 

perfezionato la formazione tecnico-professionale presso l’Istituto di Medicina 

Legale dell’Università degli Studi di Milano. Dal 1998 esercita la sua attività 

presso detto Istituto e nel proprio Studio di Milano. Ha operato ed opera, in 

qualità di Consulente Tecnico o Perito nominato dall’autorità giudiziaria, in 

centinaia di delicate indagini penali di rilievo nazionale e internazionale. 

Dopo cena, il Dott. Capra ha introdotto la sua relazione, citando i vari casi di 

omicidio di cui si è occupato. Ha ringraziato per l’invito ricevuto, con l’auspicio 

che la sua presentazione possa far crescere la passione per gli argomenti 

trattati. 

 

La prima parte della relazione ha riguardato i seguenti argomenti: 

1) LA SFIDA DELL’ANALISI FORENSE  

La prima finalità dell’analisi forense è quella di proteggere l’affidabilità 

attraverso l’analisi   : 

a)  dei requisiti tecnici 

b)  dei   requisiti formali, ossia la serie di documentazione che accompagna 

i reperti. 

 

2) LA CONSULENZA TECNICA E LA PERIZIA GENETICO- FORENSE 

Il perito sulla base dei risultati, costruisce i fatti. 

Il quesito peritale si basa sulla lettura corretta degli atti, per avere un’idea su 

che cosa andare a cercare. 
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3) SOPRALLUOGO GIUDIZIARIO E RACCOLTA DELLE TRACCE 

Le principali difficoltà del sopralluogo sono dovute prevalentemente alla 

mancanza di coordinamento (ad esempio, la non registrazione di un elemento 

preciso, come la temperatura del cadavere, può portare ad errori nella stima 

dell’ora in cui il delitto è avvenuto) . Un altro elemento che rende difficile la 

raccolta delle tracce è l’inquinamento, determinato dai diversi accessi 

effettuati sul luogo del delitto. 

4)  LA RICERCA DELLE TRACCE 

L’accertamento delle tracce deve essere accurato ed effettuato senza indugi. 

La presenza di consulenti esperti nel reperimento delle tracce è una garanzia 

sicura della   riuscita dell’operazione. 

5) LA RACCOLTA DELLE TRACCE 

La raccolta delle tracce deve essere effettuata in modo appropriato, per non 

vanificare l’esame che viene poi eseguito. 

6) LA TRACCIA 

La traccia individuata deve essere: 

- raccolta in modo appropriato 

- impacchettata correttamente 

- ben conservata, per evitare il suo deterioramento 

- supportata da una documentazione accurata, perché se tale 

documentazione non è sufficiente, l’origine della traccia può essere 

contestata. 

 

7) LE DICHIARAZIONI 

Le dichiarazioni rilasciate vanno considerate con la debita cautela 

8) STRUMENTI PER LA RICERCA DELLE TRACCE 

 

- Fonti di luce a lunghezza d’onda variabile 

- Metodi chimici, come il LUMINOL, che creano una reazione specifica sul 

materiale esaminato 

 

9) AMBITI PER LA RACCOLTA DELLE TRACCE 

- Su cadavere 

- Nell’ambiente 

- Su essere vivente 

-  

10) ACCERTAMENTO DI LABORATORIO 

 Per individuare quale sia la natura delle tracce, vengono effettuati tre tipi di 

indagine: 

- Diagnosi generica, su elementi ritrovati quali : sangue, saliva, sperma, 

peli ecc 
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- Diagnosi sulla specie umana: sangue, saliva e peli 

- Diagnosi regionali: analisi delle varie regioni anatomiche della vittima  

- Diagnosi di certezza di sperma, attraverso l’esame dei vetrini. 

 

Terminata la presentazione della prima parte relativa all’analisi e gestione 

delle tracce, il Dott. Capra ha introdotto la seconda parte della sua relazione: 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL DNA, precisando alcuni elementi 

caratteristici: 

1) IL PROFILO DEL DNA 

L’analisi del DNA permette di comprendere l’origine etnica del soggetto. 

Attraverso alcuni metodi di analisi vengono individuate alcune 

caratteristiche specifiche del soggetto. 

Se la traccia, però, è degradata, vengono a mancare alcune caratteristiche 

fondamentali e l’identificazione non è di facile lettura. 

Il test del DNA integra gli elementi a disposizione degli investigatori. 

2) COSA NON PUO’ DIRE IL TEST DEL DNA 

L’indagine sul DNA non può tuttavia fornire una spiegazione relativamente 

a: 

- quando la traccia è stata deposta 

- in quali circostanze e secondo quali modalità 

- in una traccia “mista” quale sia stata deposta per prima 

La presentazione dell’argomento è stata interessante ed ha sollecitato diverse 

domande da parte del pubblico sulla valenza dell’indagine sul DNA, sul grado 

di inquinamento delle tracce e sull’uso del DNA nello svolgimento delle 

indagini. 

Il relatore ha dato risposta ai quesiti, confermando l’importanza di una   

valutazione accurata di tutte le tracce riscontrate durante l’indagine. 

Il Presidente ha ringraziato il dott. Capra per la sua accurata ed interessante 

relazione e gli ha offerto il Gagliardetto del Club. 
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Ha successivamente concluso la serata, confermando l’appuntamento del 12 

giugno per la presentazione del Global Grant . 

L’incontro è terminato alle 23.35. 
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Rotariadi – Gran Galà – 6/6 

Sporting Club - Monza 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mercoledi’  6 Giugno  2018 ,alle  ore 20.00 ,  presso lo Sporting Club di Monza 

si è svolto il Gran Galà delle Rotariadi, per la premiazione dei Club vincitori 

delle varie gare e del premio finale. 

La serata è stata preceduta da un buffet,  seguito dagli onori agli inni e alle 

bandiere. 

Ha fatto gli onori di casa il Presidente uscente , Gianni Santamaria, che ha 

dato il benvenuto agli ospiti della serata, il Comandante dei Carabinieri di 

Lissone, il giudice Olindo Canali  e il Sindaco di Monza a cui ha ceduto subito la 

parola. 
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Il Sindaco ha ringraziato per l’invito ricevuto, ricordando il suo legame al 

Rotary attraverso la figura del padre, un rotariano convinto, che gli ha 

trasmesso il senso di appartenenza all’Associazione. 

Ha espresso la sua ammirazione per le numerose associazioni di beneficenza 

che si trovano sul territorio di Monza ed ha ringraziato per il premio attribuito 

all’Associazione Sardura .  

Dopo il saluto del Sindaco , ha preso la parola Fulvio Beretta , Presidente 

incoming della Rotariadi per il prossimo triennio, che ha tracciato il percorso 

delle Rotariadi in  22 anni di sviluppo, con un aumento esponenziale della 

partecipazione non solo da parte dei soci, ma anche di amici e parenti.  

I partecipanti sono saliti ad un numero di  1400  lo scorso anno, perché molte 

persone si sono appassionate allo spirito delle  Rotariadi.   

 

 

Su invito del Presidente Santamaria, è intervenuto anche il Governatore, che 

ha dichiarato di aver voluto partecipare di persona alle varie gare, con l’idea di 

voler recuperare quei Club che ne sono usciti e di estendere il  coinvolgimento 

ad  altri Club, che è anche  l’obiettivo  del Distretto . 



 

 

    14 

 

Tra una pausa e l’altra della cena,  Fulvio Beretta si è fatto carico di 

comunicare i nomi dei vincitori delle singole gare. Si sono aggiudicati la coppa 

finale i seguenti Club 

 

TIPO DI GARA PREMIO PER LA 
PARTECIPAZIONE 

PREMIO PER LA GARA 
SPORTIVA 

BURRACO RC Meda e delle Brughiere  Monza nord -Lissone 

BOCCE  Monza  Nord Lissone Monza Est 

BOWLING 
SINGOLO 

Monza Nord Lissone Varedo e del Seveso 

SCI Cinisello San Giuliano Monza Est 

CALCIO BALILLA  Monza Nord Lissone Monza Nord Lissone 

BOWLING A 
SQUADRE 

Monza Nord Lissone Monza Est 
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E’ stata una bella soddisfazione ricevere la coppa per il torneo di bowling 

singolo ed un ringraziamento speciale va a tutti i soci che hanno partecipato a 

quella gara, prima tra tutti la nostra campionessa, la  moglie di Gianni Amitti e 

il  loro figlio. 
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E’ stata , quindi , attribuita la coppa Roveda, in memoria e ricordo di Mario 

Roveda, fondatore delle Rotariadi,  assegnata dalla Signora Roveda al Rotary 

club Monza Nord Lissone. 

 

 

E’ stato poi aggiudicati il primo   premio di 10.000€  per la partecipazione al 

Rotary Club Monza Nord Lissone, che  sarà  destinato all’acquisto di 

defribillatori da assegnare alle varie palestre delle scuole   Il rappresentante 

del Comune ha ringraziato  anche a nome dei ragazzi per il premio ricevuto. 

Il 2° premio per la gara sportiva è stato assegnato   al Club Monza Est, che lo 

metterà a disposizione dell’ Associazione  Sardura , che si occupa di interventi 

riabilitativi per persone cerebrolese. In particolare la somma ricevuta verrà 

impiegata per l’organizzazione di corsi psicologici per le persone cerebrolese e 

per i loro famigliari. 

Ha concluso la serata il Governatore   neoletto, Dotti, che ha rivolto un 

pensiero riconoscente al fondatore delle Roratiadi, Mario Roveda, ed ha 

promesso di farsi promotore delle prossime gare, visto il successo ottenuto in 

questi 22 anni. 
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La cerimonia si è conclusa con un caloroso applauso   rivolto al  Presidente   

uscente delle Rotariadi.,  
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5° Congresso Distrettuale – 9/6 

Varese – 9 giugno2018 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il giorno  9 giugno 2018, nella splendida cornice delle Ville Ponti a Varese, si è 

tenuto il Consiglio distrettuale con il seguente o.d.g: 
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Dopo gli inni agli onori e alle bandiere è stato dato spazio alle Autorità 

intervenute per un loro saluto al pubblico. 

Il Presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana,  ha espresso la propria 

convinzione e partecipazione ai valori del Rotary, ringraziando per l’invito ed 

augurando a tutti Buon lavoro. 

Piergiorgio Poddinghe, in qualità di rappresentante del Presidente 

Internazionale ha tenuto la sua allocuzione, esprimendo il proprio 

apprezzamento per il Distretto 2042, che ha saputo fare la differenza, ed ha 

richiamato gli aspetti evidenziati al 5° Congresso Internazionale, soprattutto 

per quanto riguarda l’ambiente. 

Come ha citato Paul Harris, fondatore del Rotary, il mondo cambia e il Rotary, 

che è una  rete globale di persone, si impegna ogni volta  ad affrontare le sfide 

dell’umanità . 

La qualità del servizio nasce, quando si entra a far parte dell’Associazione. 

 “Il Rotary è conosciuto per le opere compiute”, asseriva Paul Harris.  

Diversi sono i progetti realizzati dal Rotary che meritano di essere citati, come 

il progetto Polio Plus, Aquaplus e i Global Grant. . 

Al termine del suo intervento è stato offerto al Presidente della Regione un 

omaggio, a ricordo dell’evento. 

Ha preso, quindi, la parola il Sindaco di Varese, che ha ringraziato per l’invito 

ed ha espresso il proprio apprezzamento per la fattiva collaborazione che da 

sempre intercorre tra il Rotary e l’Amministrazione Comunale, con l’obiettivo 

condiviso di contribuire al miglioramento della società.  

Anche al Sindaco è stato donato un omaggio. 

Alla Presidentessa del Rotary Club del Treviglio è stato dato un riconoscimento 

per aver promosso il progetto Polio Plus, con una serie di iniziative. 

Dopo gli onori di casa, il Governatore, Nicola Guastadisegni  ha  introdotto la 

sua relazione con la definizione dell’identità del Rotary, nei suoi elementi 

caratterizzanti: 

 INTEGRITY:  caratteristica dominante è l’integrità morale dei rotariani 

 DIVERSITY:  quello che caratterizza i vari Club non è l’interesse e 

questo fa la differenza  

 FELLOWSHIP ; si entra nel Rotary, per aver raggiunto una certa 

professionalità e per relazionarsi con gli altri 

 SERVICE.: si entra per donare un po’ di se stessi e per aiutare gli altri. 

 LEADERSHIP: si diventa guida per gli altri 
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Il Governatore ha poi tracciato l’identità del Distretto, che non corrisponde solo 

alla somma dei vari Club, ma che è formato da persone che fanno parte dei 

vari Club. 

 

Il Governatore  si è soffermato sulle cifre messe a disposizione dai Club e dal 

Distretto con l'opera di volontariato svolta durante l'anno. 

E’ stato proiettato un filmato sull’ attività svolta durante l’anno e le somme 

introitate con l’opera di volontariato svolta dai soci. 
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La descrizione della situazione finanziaria del Distretto si è conclusa con la 

presentazione dei nuovi Club che si sono formati nel corso dell’anno e che 

diventano uno stimolo anche per gli altri Club. 

La parola è stata data in seguito ad Alberto Ganna che, dopo aver ricordato 

Ponti, ideatore del luogo dove si svolgeva il congresso, ha presentato le 

principali attività svolte dalla Rotary Foundation , tra cui i District Grant, le 

borse di studio per la pace  e la raccolta di fondi per la Polio, ricordando che il 

seme piantato, produce sempre frutti. 

 

Ha chiuso  la prima parte degli interventi, Barbara Zapparoli, che ha descritto i 

vari percorsi di formazione realizzati su tre livelli: 

 base 

 preparazione dei coach 

 elevato 

Diversi sono stati anche i seminari predisposti dal Distretto per i nuovi soci, 

compresi i seminari specifici per i nuovi club, per offrire un'alfabetizzazione sul 

Rotary. 

Sono stati predisposti anche interventi di formazione specifici, in base alle 

richieste pervenute dai vari Club. 
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Al termine della sua presentazione, le è stata conferita una PAUL HARRIS per 

l'impegno profuso nell'ambito della formazione . 

La seconda parte della mattinata è iniziata con un riconoscimento della Paul 

Harris a Federica Gerardi, rappresentante distrettuale. 

Si è svolta, poi, una tavola rotonda sulla formazione dei nuovi Club, a cui 

hanno partecipato sia i rappresentanti dei Club appena formatisi, che i loro 

padrini. 

Rispondendo alla domanda proposta dal Governatore sull'utilità della 

costituzione di nuovi Club, diversi sono stati i punti di vista degli interlocutori, 

con un parere favorevole espresso per le condizioni diverse con cui si è 

formato il Club, soprattutto per quanto riguarda l'aspetto economico della 

tassa da versare e la possibilità di rispondere  a nuove esigenze; con la 

segnalazione  di qualche criticità, quando si viene a formare un nuovo club, 

per la concorrenza che può istituirsi con un Club già presente sul territorio. 

 

Diversa ancora è la posizione del Club di Clusone , che si è venuto a formare  

per coprire un territorio in cui il Rotary non era ancora presente. 

I membri della Tavola Rotonda hanno condiviso tutti che la nascita di un nuovo 

Club ha favorito un ripensamento da parte dei Club già esistenti. 

Un altro punto all'odg è stato il resoconto della Conferenza di Taranto, prova 

tangibile della possibilità del Rotary di riuscire a gestire un meeting a livello 

internazionale. 

Il traguardo più ambito, raggiunto dalla Conferenza, è stato il riconoscimento 

che la legislazione italiana relativa alla tutela della mamma e del bambino 

venga adottata a livello mondiale . 
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Notevoli anche i progetti presentati in tale occasione come: 

 Le domeniche della salute 

 Ready to work 

 Premio Gavioli 

Taranto è stato il simbolo del progresso del rispetto dei diritti umani. 

 

Un altro progetto presentato al Congresso Distrettuale, che ha trovato 

un'ampia condivisione da parte del pubblico è stato “ TOCCO E VEDO L'ARTE”, 

per l'emozione suscitata dalla simulazione di un'esperienza di analisi di 

un'opera d'arte da parte di una persona, resa per l'occasione non vedente . 

Il progetto partito come attività di restauro dell'opera d'arte “Compianto sul 

Cristo Morto“, effettuata dal RC del Meda e delle Brughiere, con l'intervento di 

una Scuola d'Arte e della Sovrintendenza per le Belle Arti, si è trasformato in 

un'opportunità per persone non vedenti di poter toccare, attraverso sensori, il 

modello riprodotto di una statua . 

 

Questo progetto è stato reso possibile anche grazie alla collaborazione con 

l'Istituto dei Ciechi di Milano, che ha fornito agli Esperti d'Arte indicazioni 

precise sulle possibilità di analisi dell'opera da parte di persone non vedenti. 



 

 

    24 

Ha chiuso l'attività del Congresso per la mattinata il Governatore  eletto, 

Roberto Dotti, che ha indicato le sue linee di conduzione del Distretto durante 

il suo anno rotariano, come continuità del percorso già avviato, per quanto 

riguarda sia i progetti già realizzati, che i rapporti con la Rotary Foundation. 

Giuseppe Navarini, quale Governatore designato per l'anno 2019/2020, ha 

confermato la sua intenzione di voler dare a sua volta continuità a quanto già 

avviato, chiedendo ai Presidenti collaborazione e passione. 

Laura Brianza , che subentrerà a Navarini, ha delineato il ruolo del 

Governatore, quale supporto ai Club, soprattutto nel momento di maggior 

bisogno. Ha inoltre sottolineato il ruolo di coordinamento del Distretto.  

Al termine della presentazione sono state assegnate le Paul Harris a  Giuseppe 

Navarini, a Chiara e a Laura per il supporto organizzativo offerto, e a Gilberto 

Dondè. 

 

INTERVENTI POMERIDIANI 

Dopo la pausa pranzo, sono ripresi i lavori del Congresso, con la presentazione 

dei progetti e le relazioni degli esperti 

Ha aperto i lavori Fulvio Beretta, Presidente eletto per le ROTARIADI, con uno 

slogan che caratterizza la finalità delle varie competizioni:                          

“ Chi partecipa, ha già vinto “ 

Le gare più partecipate sono state quelle del Bowling e del Calcio Balilla, ma 

tutte le gare delle Rotariadi  hanno favorito la relazione tra i vari CLUB. 
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Le Rotariadi hanno contribuito a “ Fare  la differenza “ , finalità di questo 

anno rotariano.   

L'intervento di Fulvio Beretta è stato seguito da quello di Daniele Valtolina, 

sulla CARTA DEI DOVERI, con una sintesi dei principali eventi storici del 

percorso: 

 1948: Promulgazione della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

 1993: Nascita della Carta dei Doveri Umani  ( CdD ), che è di particolare 
interesse dei Rotariani , come parte del loro DNA. 

 

Nel 2005, si è avvertita la necessità di risensibilizzare il territorio  sulla CdD e 

sono nate diverse iniziative e progetti rivolti  soprattutto ai giovani , come : 

 “Un albero per ogni Rotariano”: che ha coinvolto  17 Istituti Scolastici 

 “ Lissone cardioprotetta” , con la consegna di 5 defribillatori.  
 

La referente del Comune di Lissone , Enrica Cazzaniga , che ha curato  il 

Progetto,  ha riferito che l'iniziativa è stata presentata anche durante due 

Consigli Comunali, con la partecipazione dei ragazzi .  E' stato anche allestito  

in piazza un gazebo  il 12 maggio, con la presentazione dei progetti realizzati. 

Un obiettivo importante rimane ora quello di far propria la CdD , per sottoporla 

all'attenzione del Rotary International a sostegno della ICHD ( International 

Council Human Duties ) , creando anche degli Opinion Leader. 

 

L'intervento successivo è stata la presentazione del progetto “ WELCOME TO 

WORK” da parte di Franco Giacotti, referente distrettuale, che ha presentato la 

APP creata per facilitare la scelta di una professione, illustrando il percorso da 

seguire.  

 Ha ricordato  a proposito il successo ottenuto con il seminario “ SMART 

SAFETY WEEK 2017”, con la proposta del progetto “ Lavoro sicuro, lavori di 

sicuro” 

Obiettivo del progetto ora è quello di far diventare la APP creata una base per i 

Club su cui inserire i diversi percorsi lavorativi da intraprendere. 

Un'evoluzione del progetto “ WELCOME TO WORK”  sarà il progetto “ 

TUTORIAL” 

 

Ha proseguito gli interventi del Congresso  Gilberto Dondè, che ha iniziato la 

sua presentazione con una considerazione  : “ Non si può realizzare un 

grande progetto, senza partire da un sogno”  
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Dondè ha sottolineato l'importanza di imparare a collaborare con le altre realtà 

ed Associazioni ed ha sottolineato il ruolo del Rotary International per la 

promozione di Progetti Internazionali e Global Grant. 

 

 

Obiettivo principale è quello di sostenere i Club nella realizzazione di progetti 

di respiro internazionale sostenibili. Per realizzare questa finalità è necessario 

reperire le competenze adeguate.   

E' partita da questa esigenza la  proposta del RAG ( Rotarian Action 

Group), con la creazione di una rete distrettuale di risorse, secondo un 

modello di analisi delle competenze, come quello adottato dal programma 

Virgilio, con il supporto di Tutor per la ricerca di esperti disciplinari. 

Il programma della Commissione  sarà quello di  pianificare l'organizzazione e 

ricercare le risorse. 

 

A seguire è intervenuto il presidente del club Sesto Calende–Angera-Lago 

Maggiore, Georg Peter che ha illustrato l’accordo tra il JRC, Centro Ricerche 

Europeo di Ispra, con il programma Virgilio. 

Georg ha sottolineato l’eccellenza del JRC e la presenza di numerosi ricercatori 

che potrebbero – da quella fucina di idee - diventare imprenditori per 

sviluppare qualcuno dei progetti sui cui hanno condotto approfondite ricerche. 

Quindi quale migliore occasione per i tutor rotariani di misurarsi con queste 

giovani menti eccellenti? 
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Nicola Guastadisegni ha sottolineato la collaborazione dei tre distretti lombardi 

– 2041 – 2042 – 2050 – nelle relazioni con la Regine Lombardia, a suo tempo 

già sottolineata dalla firma di un accordo sulle attività della Protezione Civile. 

Il rapporto di collaborazione si è allargato a tutti gli ambiti tematici delle 

attività rotariane, inerenti la salute, lo sviluppo comunitario, la formazione, 

l’azione giovanile. I diversi tavoli di lavoro hanno dato la possibilità di 

verificare alcune facilità di accesso e collaborazione con le strutture della 

Regione, opportunità che i Club del distretto potranno cogliere nello sviluppo 

dei loro progetti. 

 

Laura Brianza si è soffermata soprattutto sul coinvolgimento dei giovani 

Exchange Students che, tornati dalla loro straordinaria esperienza all’estero  - 

una Vita in un Anno! - si rendono disponibili a dare supporto, consigli, 

indicazioni agli studenti in corso di formazione per andare a vivere la stessa 

“avventura”. Tutto questo ha un nome: RotEx e il primo nucleo è nato durante 

l’anno appena trascorso, grazie anche alla disponibilità delle fanciulle del ns 

territorio che sono rientrate da California, Messico, Australia e Finlandia, 

ovvero Clara (che ci ha di recente raccontato il suo anno nel Nord California), 

Aurora, Melissa e Elisabetta. 

Ha inoltre indicato l’opportunità che i club Rotary e Rotaract hanno, facendo 

sistema e rete, di coinvolgere tutti i giovani che partecipano alle diverse 

attività dell’azione giovanile, lo Scambio Giovani, il Ryght, il Ryla, e i loro 

genitori, che hanno potuto conoscere il Rotary attraverso queste straordinarie 

attività  

Il rinnovato sito Web del Distretto 2042 è stato brillantemente illustrato da 

Piero Bagolini che ne ha sottolineate la potenzialità, la possibilità di fare rete 

sui progetti, di cercare e trovare suggerimenti o esperienze di quanto fatto 

dagli altri club e di aprire una finestra sul mondo Rotary, non solo del Distretto 

2042, grazie anche a link e integrazione con il sito Web nazionale e quello 

internazionale. 

 

I saluti finali di Piergiorgio Poddighe – Rappresentante del presidente 

Internazionale - e del Governatore Nicola Guastadisegni hanno concluso i 

lavori. 

Poddighe ha sottolineato la grande operatività dei Club del Distretto in tutti gli 

ambiti rotariani e ne ha rapidamente elencati alcuni. Nicola Guastadisegni ha 

scelto l’estrema sintesi, ringraziando tutti per le attività realizzate, che hanno 

contribuito a “Fare La Differenza” nelle comunità in questo anno rotariano. 
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 Sul prossimo numero: 

 

 

 

Speciale 

Premio Testimonianze di Vita 2018  
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Passaggio consegne. 
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